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REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DEI 
LAVORI DELL’ASSEMBLEA DEI PRESI-
DENTI 

 

      

 
(approvato dal Consiglio Nazionale delibera n. 006 del 31.01.2018 - Verbale n° 02 del 31.01.2018) ed approva-
to dai Presidenti dei Collegi Provinciali dei Periti Agrari e dei Periti Agrari Laureati in Assemblea del 27 
aprile 2018 ed approvato definitivamente dal Consiglio Nazionale dei Periti Agrari e dei Periti Agrari Lau-
reati con delibera n° 24 del 31.05.2018 – Verbale n° 05 del 31.05.2018 
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Art. 1 - Costituzione 
 

L’Assemblea dei Presidenti (successivamente “Assemblea) è organo non istituzionale, consultivo 
del Consiglio Nazionale dei Periti Agrari e Periti Agrari Laureati, costituito dai Presidenti di tutti i 
Collegi Territoriali dei Periti Agrari e Periti Agrari Laureati o loro delegati nell’ambito del Consi-
glio del Collegio Territoriale. 
 
L’Assemblea è organo collegiale di partecipazione e confronto tra i Presidenti del Collegi Territo-
riali, i componenti eletti della Gestione Separata Periti Agrari costituita presso l’Enpaia e il 
C.N.P.A.P.A.L, ed esprime indirizzi, valutazioni su argomenti di rilevante importanza per la catego-
ria a livello nazionale e/o territoriale. 
 
La partecipazione all’Assemblea è volontaria, le risoluzioni, delibere assunte impegnano democra-
ticamente e non limitano l’autonomia decisionale dei Presidenti, dei Consigli territoriali, degli Or-
gani Collegiali coinvolti. 
 
I Lavori dell’Assemblea sono disciplinati dal presente Regolamento. 
 

Art. 2 - Scopi e finalità dell’Assemblea 
 
L’Assemblea ha i seguenti scopi e finalità: 
 Promuovere e sostenere politiche professionali e azioni strategiche a favore della categoria; 
 Favorire il dialogo e il confronto fra i Presidenti dei Collegi territoriali; 
 Favorire il dialogo e il Confronto fra il C.N.P.A.P.A.L e i Presidenti dei Collegi territoriali; 
 Costituire un democratico e utile strumento di consultazione e conoscenza per il 

C.N.P.A.P.A.L, su argomenti generali e specifici, nonché di indirizzo e orientamento per il 
C.N.P.A.P.A.L stesso e per tutta la categoria; 

 Sostenere, affiancare il C.N.P.A.P.A.L in politiche professionali, iniziative condivise, azioni 
finalizzate alla promozione, affermazione, consolidamento del ruolo e degli interessi della ca-
tegoria; 

 Promuovere e favorire la modernizzazione e la razionalizzazione del modello Gestionale dei 
Collegi territoriali e del C.N.P.A.P.A.L; 

 
Art. 3 – Presidenza 

 
L’Assemblea è presieduta dal Presidente del C.N.P.A.P.A.L o suo delegato 
Le funzioni del Presidente dell’Assemblea sono: 

 Convocare l’Assemblea, stabilire l’ordine del giorno previa Delibera del C.N.P.A.P.A.L.; 
 dirigere e moderare le discussioni, concedere e dare la facoltà di parlare assicurando il rispetto 

dei tempi per la durata di ciascun intervento; 
 porre e precisare i termini delle proposte riportate nell’ordine del giorno da discutere e da vo-

tare; 
 stabilire il termine della discussione e l’ordine delle votazioni, accertare l’esito e proclamare i 

risultati;  
 mettere in atto ogni azione necessaria al buon funzionamento dell’Assemblea e mantenere 

l’ordine nella sala;  
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 ha facoltà di prendere la parola in ogni momento e può sospendere i lavori facendo redigere 
motivato processo verbale.  

Art. 4 – Segreteria 
 
Le funzioni di Segreteria sono svolte dal Segretario Nazionale del C.N.P.A.P.A.L o suo delegato. 
 
Spetta al Segretario dell’Assemblea redigere il verbale delle riunioni, al quale vanno allegati gli in-
terventi scritti dei partecipanti. Nel Verbale verrà riportata la sintesi dell’intervento redatta e sotto-
scritta dal Relatoredi coloro che non presentano copia scritta del loro intervento. 
 

Art. 5 – Convocazione 
L’Assemblea può essere convocata: 

a) dal Presidente del C.N.P.A.P.A.L, di propria iniziativa previa delibera del Consiglio Naziona-
le P.A.P.A.L.; 

b) dal Presidente, su istanza dei Collegi territoriali dei Periti Agrari e Periti Agrari Laureati rap-
presentanti almeno un terzo dei voti spettanti su base nazionale. 

 
La convocazione deve indicare l’ordine del giorno, la data, l’ora ed il luogo in cui è prevista 
l’adunanza; 
 
La convocazione dell’Assemblea è indirizzata ai Presidenti dei Collegi Territoriali e ai componenti 
della Gestione Separata Periti Agrari costituita presso l’Enpaia a mezzo PEC, con almeno 15 giorni 
di anticipo sulla data fissata; 
 
La convocazione è inviata a mezzo PEC anche a tutti i consiglieri del C.N.P.A.P.A.L e ai Presidenti 
dei Coordinamenti, Consigli, Federazioni regionali, oltre a coloro che il C.N.P.A.P.A.L riterrà op-
portuno invitare, in funzione degli argomenti da trattare. 
 

Art. 6 – Ordine del giorno 
 
L’elenco degli argomenti da trattare in ciascuna adunanza dell’Assemblea dei Presidenti ne costitui-
sce l’ordine del giorno. 
 
La trattazione degli argomenti avviene attraverso l’illustrazione da parte del Presidente 
dell’Assemblea, o suo delegato o da relatori e l’esposizione dei Presidenti durante la discussione, se 
prevista. 
 
Gli argomenti per cui è prevista la formale votazione da parte dei Presidenti di Collegi territoriali 
devono risultare espressamente indicati nell’ordine del giorno. 
 

Art. 7 – Validità 
 
L’assemblea è validamente riunita, salvo quanto disposto all’art. 10 del presente regolamento, in 
prima convocazione con la partecipazione di rappresentanti costituenti almeno un quarto dei voti 
spettanti su base nazionale; in seconda convocazione, da tenersi non prima di un’ora dall’orario fis-
sato per la prima convocazione, con qualsiasi numero di partecipanti. 
 

Art. 8 – Deleghe 
 
Ogni collegio Territoriale è rappresentato dal Presidente che, in caso di sua assenza o impedimento, 
può delegare un componente del proprio Consiglio.  
La delega deve obbligatoriamente essere in forma scritta e consegnata al Presidente dell’Assemblea, 
prima dell’inizio dei lavori, pena l’inefficacia della stessa. 
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Non è ammessa la rappresentanza per delega diversa dal Collegio di appartenenza. 
 
I componenti eletti della Gestione Separata Periti Agrari costituita presso l’Enpaia hanno diritto di 
parola ma non di voto. 
 

Art. 9 – Discussioni degli argomenti 
 
All’inizio dell’adunanza il Presidente dell’Assemblea verifica la presenza dei Collegi e la consi-
stenza del numero dei voti rappresentati. 
 
Conclusa la verifica delle presenze e la consistenza dei voti rappresentati, il Presidente 
dell’Assemblea presenta eventuali comunicazioni sull’attività del C.N.P.A.P.A.L e su fatti avveni-
menti di particolare interesse per la categoria. 
 
Ciascun argomento all’ordine del giorno viene preliminarmente illustrato dal Presidente 
dell’Assemblea, o da suo delegato o dai relatori. 
 
È facoltà del Presidente modificare l’ordine di discussione dei punti all’ordine del giorno. 
 

Art. 10 – Interventi 
 
Terminata l’illustrazione dell’argomento iscritto all’ordine del giorno da pare del relatore, il Presi-
dente dell’Assemblea dà la parola a coloro che hanno chiesto di intervenire, nell’ordine di prenota-
zione. 
 
I Presidenti o loro delegati, o i membri della Gestione Separata Periti Agrari che intendono parlare, 
ne fanno richiesta al Presidente dell’Assemblea all’inizio del dibattito prenotandosi nelle modalità 
di volta in volta stabilite dal Presidente dell’Assemblea. 
 
Ogni Presidente di Collegio territoriale o suo delegato e ogni membro eletto nel Comitato Ammini-
stratore della Gestione Separata Periti Agrari ha diritto ad intervenire una sola volta su ogni punto 
all’ordine del giorno. La durata di ogni intervento è fissata dal Presidente dell’Assemblea prima 
dell’inizio del dibattito. 
 
Gli interventi degli iscritti a parlare possono essere svolti in rappresentanza anche di altri Collegi di 
intesa con gli stessi o delle rappresentanze regionali. 
Tali interventi che rappresentano le intese con gli altri Collegi o con le rappresentanze regionali de-
vono essere presentate in forma scritta e consegnate al Presidente dell’Assemblea. 
 
In caso di motivata richiesta è facoltà del Presidente dell’Assemblea decidere sull’opportunità di 
ammettere un diritto di replica che deve essere, di norma, contenuta entro tre minuti. 
 
Il Presidente dell’Assemblea o il relatore hanno facoltà di effettuare gli interventi utili per precisa-
zioni e per chiarimenti in merito alle eventuali osservazioni o proposte che sono esposte durante la 
discussione. 
 
Le precisazioni e i chiarimenti, di norma, devono essere raggruppate per argomenti simili. 
 

Art. 11 – Votazioni e operazioni di voto 
 
Avvenuta la chiusura del dibattito sull’argomento, il Presidente dell’Assemblea, se previsto, proce-
de alla votazione che avviene con verifica dei Collegi presenti e dei voti relativamente rappresenta-
ti. 
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Ogni Collegio territoriale esprime un numero di voti pari al numero di iscritti all’Albo Unico. Il 
numero dei voti è certificato dal C.N.P.A.P.A.L. 
Le decisioni sono assunte a maggioranza assoluta dei voti rappresentanti dai Collegi territoriali, in 
caso di parità di voti la proposta si intende non approvata. 
 
La votazione è palese ed avviene per chiamata, in ordine alfabetico dei Collegi Territoriali valida-
mente presenti all’Assemblea. 
 
Il Presidente di Collegio Territoriale o suo delegato esprime il proprio voto dichiarandosi: “favore-
vole”; “contrario”; “astenuto”. 
 

Art. 12 – Partecipazione e presenza di terzi ai lavori 
 
Ai lavori dell’Assemblea dei Presidenti partecipano, senza diritto di voto, tutti i consiglieri del 
C.N.P.A.P.A.L. e i membri eletti nel Comitato Amministratore della Gestione Separata Periti Agrari 
costituita presso l’Enpaia, nonché i Presidenti degli organi rappresentativi regionali della categoria 
(Coordinamenti, Consigli, Federazioni). 
Può prendere parte ad Assemblee allargate, in qualità di uditore, oltre al Presidente del Collegio ter-
ritoriale o suo delegato, anche un solo ulteriore Consigliere del Collegio stesso.  
È fatta salva la possibilità di specifiche Assemblee allargate alla partecipazione, in qualità di udito-
ri, di tutti i consiglieri dei Collegi territoriali o di iscritti all’Albo. 
 
Possono prendere parte ai lavori dell’Assemblea dei Presidenti i rappresentanti di altri Ordini, Col-
legi, Enti pubblici e privati, Associazioni su invito del C.N.P.A.P.A.L. 
 

Art. 13 – Spese per lo svolgimento dell’Assemblea 
 
Le spese logistiche di trasferimento, vitto e alloggio per la partecipazione all’Assemblea sono so-
stenute dai rispettivi singoli Collegi territoriali e/o altri organismi partecipanti. 
 
È facoltà del C.N.P.A.P.A.L sostenere le spese di partecipazione di relatori e/o ospiti istituzionali. 
 
I costi organizzativi, di servizio si segreteria, logistici, di comunicazione, sono a carico del 
C.N.P.A.P.A.L. 
 

Art. 14 – Approvazione da parte dell'Assemblea dei Presidenti  
 
Il presente Regolamento sarà sottoposto ad approvazione da parte dell'Assemblea dei Presidenti nel-
la prima tornata utile. 


